
Ministero dell’interno
Direzione centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontiere, Servizio immigrazione

Circolare 23 giugno 2026 n. 400/B/2026 /1^Div.l/ I Sez., prot. 49511

Decreto legislativo 16 aprile 2026, n. 83, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2024/1233
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, relativa a una procedura unica di
domanda  per  il  rilascio  di  un  permesso  unico  che  consente  ai  cittadini  di  Paesi  terzi  di
soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di diritti per
i lavoratori di Paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro".

ALLE QUESTURE
Uffici immigrazione

LORO SEDI

Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 115, del 20 maggio 2026, è stato
pubblicato  il  Decreto  Legislativo  16  aprile  2026,  n.  83, di  attuazione  della  direttiva  (UE)
2024/1233 relativa  alla  procedura  unica  per  il  rilascio  del  permesso  di  soggiorno e  lavoro  per
cittadini di Paesi terzi.

Nello specifico il decreto legislativo in oggetto interviene sul decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286 (TUI), apportandone le seguenti modifiche:

-  articolo  4-bis,  comma  l-bis,  del  TUI:  viene  esteso  l'ambito  di  applicazione  degli  obblighi
informativi  nei  confronti  dei  cittadini  stranieri,  prevedendo  che  gli  stessi  ricevano  indicazioni
dettagliate non solo sulle modalità di richiesta del permesso di soggiorno, ma anche sulle condizioni
di ingresso e di soggiorno per l'esercizio di attività lavorativa, su tutti i documenti richiesti per la
domanda di un permesso unico e sugli obblighi e le garanzie procedurali previste in favore dei
lavoratori e dei loro familiari;

-  articolo 5, del TUI: al comma 4 viene specificato che la richiesta del rinnovo del permesso di
soggiorno può essere inoltrata dal cittadino straniero almeno novanta giorni prima della scadenza;
contestualmente viene introdotto il comma 8.1-bis che stabilisce il termine entro cui deve essere
rilasciato  il  permesso  unico,  ovvero  entro  trenta  giorni  dalla  presentazione  della  domanda.  A
quest'ultimo  riguardo  si  rammenta  quanto  indicato  dal  comma  9-bis  del  medesimo  articolo.
Al  comma  8.2  sono  indicate  le  categorie  di  lavoratori  a  cui  non  si  applica  tale  disposizione.
Al riguardo si  specifica che sono in corso implementazioni sul sistema StranieriWeb al fine di
adeguare il supporto elettronico a quanto richiesto dal Regolamento;

-  articolo 22,  comma 5-quinquies,  del  TUI:  viene introdotto un obbligo  relativo  al  datore di
lavoro,  prevedendo  come  quest'ultimo  debba  informare  tempestivamente  il  cittadino  straniero
interessato di ogni comunicazione ricevuta in relazione all'iter di nulla osta.

Il Direttore del Servizio
Ciriello


